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Gesù si nascose e uscì dal tempio 
 

I discepoli di Gesù hanno la Sua Parola per misura. L'altezza dei loro obiettivi, la profondità dei pensieri, 
l'ampiezza delle relazioni, il volume dei loro affetti, il peso delle azioni, la lunghezza dei cammini, la 
durata delle esperienze: è la Parola a stabilirle. Essi lo desiderano. Han trasformato la propria autonomia 
in una eteronomia. Un Altro è la norma della loro vita e nella sua Parola han messo su casa. Lo fanno 
perché han toccato con mano la propria miseria e han provato sulla pelle la ristrettezza delle loro misure. 
Se ne sono liberati: quella Parola, smisurata, dà ben altro agio. Nessuna frustrazione di libertà, bensì la 
libertà perfetta: decidere di consegnarsi alla Parola di un Altro e ritrovarsi in orizzonti sconfinati. Ad altri 
invece, questo coraggio non riesce. E se ne vantano. Loro, dicono, non si fanno mettere i piedi in testa 
da nessuno, nemmeno da Dio per quanto in Lui credano, anche se non si sa bene quale. E non sono mai 
stati schiavi di nessuno, così, almeno credono. Affermano di saper decidere di testa loro, seguono i loro 
pensieri, preservano il libero arbitrio. Loro sono la stirpe dalla schiena dritta. Non si piegheranno mai ai 
diktat di nessuno. Contenti loro. I discepoli di Cristo non fanno la Sua Parola a propria misura. Han capito 
che è tutta d'un pezzo e non la si può fare a pezzi. Sei tu che devi trovar posto in Lei e non ritagliarla a 
misura dello spazio che hai deciso di concederle. Han compreso che se ne coglie la verità solo lasciando 
tutte le parti al loro posto, che non sono mica state messe lì a caso. La studiano, la amano, se ne 
nutrono. Si rifiutano però di vivisezionarla, sanno che la ucciderebbero. La contemplano come un dipinto 
perché vedono che è un'opera d'arte e godono infinitamente delle sue bellezze, anche quando hanno 
toni forti, o forme misteriose. […] I discepoli di Cristo si lasciano misurare dalla Sua Parola. Ci sono quelli 
invece che non si lasciano misurare da nessuno e nemmeno si misurano mai. Sanno le proprie taglie a 
memoria. Non si specchiano mai. Sanno. Persino di fronte a un vestito palesemente stretto negano: "Ma 
no, è sbagliata la taglia sul cartellino... Sarà il modello...". Loro sanno quel che fanno, lo sanno da sè. E 
persino l'evidenza delle opere è per loro sempre questione di punti di vista. Quello di Dio e della Sua 
Parola? Uno dei tanti e loro, certo che ne tengono conto, tra i tanti, appunto. […] Ma quelli che si 
decidono per Gesù, lo fanno perché si sono innamorati del suo modo di essere uomo. Han visto i suoi 
gesti, le sue opere, le sue scelte e se ne sono invaghiti. L'amore produce somiglianza. Vogliono imitarne i 
gesti, le opere, le scelte. Perciò amano farsi giudicare dalla Parola. Hanno perso l'ansia di dire e dirsi in 
continuazione chi sono, cosa fanno, come sono. Raccontarsi o sapere che si racconta di loro? Non è più 
importante. La Parola sia narrata ad alta voce, che si oda ben chiara, perché ne va della loro vita. I 
discepoli di Cristo si misurano con la Sua Parola. […] I discepoli di Cristo misurano con la Parola. Così 
come si lasciano giudicare da essa, con la stessa libertà e allo stesso modo, non temono con essa di 
giudicare il mondo. Non che lo condannino, ma questo non lo fa neanche la Parola. Ne fanno una critica 
in senso vero, che non è anzitutto negativo come i benpensanti credono. "Distinguono", letteralmente, a 
partir dalla Parola ciò che incontrano nella vita. Perché, con buona pace del relativismo di moda, nel 
mondo ci sono la bontà e la malvagità, la giustizia e l'iniquità, la rettitudine e la disonestà, la verità e la 
bugia, la sincerità e l'ipocrisia. E ad ogni cosa va dato il suo nome, perché trovi il suo posto. Criticano le 
opere, che non significa necessariamente fare distinzione tra chi le compie. Non giudicano il mondo per il 
gusto di esserne giudici, ma per il piacere di muoversi in esso con dignità e intelligenza, valorizzandone 
le ricchezze e medicandone le ferite. Altri non vogliono condizionamenti e per loro la religione, che 
professano e praticano, non deve essere fonte di pregiudizi nei confronti di alcuno. Dicono che siamo in 
un mondo moderno, che ciascuno dev'essere libero di pensare quel che vuole e che non ci si può 
mettere a esprimere pareri su tutto e su tutti. Vogliono rispettare le sensibilità e non urtare le coscienze, 
restare amici di tutti e soprattutto evitare di farsi dei nemici. Questi che amano dirsi credenti, pretendono 
che i cristiani la smettano di criticare il mondo, perché Gesù - Lui sì che era un grand'uomo - ha sempre 
rispettato tutti e non ha mai offeso nessuno. Convinti loro... Rimanendo nella Sua Parola si diventa suoi 
discepoli, in verità, in libertà. Anche l'ascolto della Parola di Gesù dev'essere essenziale, andare 
all'essenza. Perfino l'incontro con essa deve avvenire in sobrietà. Averla come misura, non tagliarla su 
misura, lasciarsi misurare, misurarsi con essa, misurare con essa: è un buon inizio. 
                                                                                                                                       don Cristiano Mauri               

III domenica di Quaresima 

 Dt 6,4a; 18,9-22; Rm 3,21-26; Gv 8,31-59 
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 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: liturgia (lunedì 25 marzo, ore 21,00); cultura (venerdì 
5 aprile, ore 21,00); caritas (martedì 9 aprile, ore 18,30); oratorio (martedì 16 aprile, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 20 aprile, ore 9,30) famiglia (mercoledì 8 maggio, ore 21,00).    

  Domenica 17 marzo, RITIRO IN PREPARAZIONE ALLA 1a COMUNIONE (a Nocetum). 

 Domenica 17 marzo ore 15,30 incontro organizzativo FESTA DELLE GENTI. Tutti sono invitati per 

collaborare alla buona riuscita della giornata in cui la comunità parrocchiale incontra i popoli dell’Est europeo. 

 Martedì 19 marzo ore 9,30-15,30 a Fatima, RITIRO DECANALE MOVIMENTO 3a ETA’. Necessaria 

iscrizione per pranzo con versamento della quota di euro 10,00. 

 Sabato 30 marzo (durante la Veglia Pasquale delle ore 21,00), BATTESIMI. 

  Martedì 9 aprile GITA AL SANTUARIO DI OROPA organizzata dagli AMICI IN RICERCA. Prenotazioni 
entro venerdì 8 marzo. 

 
    

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

                                                          

                                            

 
 

                            Eccoci ancora qui! 
 

Che cosa significa povertà? Povertà è fame, è vivere 

senza un tetto, è essere ammalati e non potersi curare. 

Povertà è non avere un lavoro, è il timore del futuro, 

è vivere giorno per giorno senza sapere se domani ci 

sarai ancora. Povertà è mancanza di libertà. La pover-

tà quindi richiede un impegno sia da parte dei poveri 

che dei benestanti per far sì che le persone più sfortu-

nate possano avere un decente livello di nutrizione, 

un alloggio adeguato, una vita degna di essere vissu-

ta, perché la povertà, quando diventa miseria, limita 

la vita. A Milano sono più di 5mila i senza tetto e 

sono in continuo aumento (ormai non è raro trovare 

intere famiglie o persone anziane sui cigli delle 

strade). Milano è sicuramente la città italiana con più 

clochard, ma è anche la città italiana con la più alta 

mobilitazione della società civile avendo un alto 

numero di organizzatori no profit che giorno per 

giorno si occupano di queste persone. Noi "Ragazzi 

della Compagnia del cucchiaio" siamo ormai inseriti 

in una di queste organizzazioni da 3 anni e siamo 

veramente felici quando riusciamo, nel nostro picco-

lo, ad aiutare anche solo per poche ore o per un solo 

giorno questa gente sfortunata. Nel mese di novem-

bre, grazie ad una nostra gentilissima parrocchiana a 

cui siamo molto riconoscenti, abbiamo potuto conse-

gnare ai City Angels più di 350 coperte, molto pre-

ziose in questo periodo invernale per i nostri amici 

senza tetto, che le hanno molto apprezzate.  Inoltre, 

questa domenica prepareremo l’annuale pranzo per 

loro. Se vorrete conoscere di più le nostre iniziative, 

siamo a vostra disposizione. 
  

 i ragazzi della COMPAGNIA DEL CUCCHIAIO 

   

Domenica scorsa abbiamo raccolto pro sostegno a 

distanza di AGAPE e KRISTA euro 157,72.  

Grazie a tutti i parrocchiani che ci hanno aiutato. 
 

Per qualsiasi informazione 

contattateci al 3336116262 o 3470764292 
 

Commissione Parrocchiale Caritas 

Introduzione al volontariato 

 

 

 

 
 

Il Corso Introduttivo al Volontariato vuole aiutare a comprendere 

come offrire la nostra disponibilità a persone che sono a vario 
titolo bisognose di.. essere ascoltate, accompagnate fuori casa, 

avere un po’ di compagnia, un supporto allo studio e nella difficile 
situazione economica, riqualificarsi nel mondo del lavoro e così 
via. Si può essere a disposizione anche per poco tempo, ma bene. 

Ecco allora alcune indicazioni che possono essere preziose. Sono 
previsti due incontri, guidati da don Felice Zaccanti, che si 
terranno in sala video del centro parrocchiale: 
 

martedì   5 marzo ore 18.30 - Il Volontario (cristiano)  

                                   e la sua identità 

martedì 12 marzo ore 18.30 - Il Volontario in rete  
 

La prima parte, spirituale/storica, tenta di dare una definizione alla 

Persona volontaria. La seconda, tenta di descrivere il Volontario 
“ideale” (è in comunione con l'ambiente in cui si trova, sempre in 

relazione con le altre persone, non fa di testa sua, ecc.) con esempi 
concreti. 

 

 

 
 

 

Piccolo corso di introduzione al Volontariato 

per TUTTI  

e in particolare per i Volontari vecchi, nuovi e futuri 

 

QUELLI DEL LUNEDÌ… 
…“Pescatori di uomini” per un pomeriggio 

 

Con i piccoli del lunedì e l’arte degli origami abbiamo 
piegato e realizzato il primo GIOCO DI GRUPPO che ci 
servirà per le OLIMPIADI DI PRIMAVERA! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ricordiamo agli iscritti al laboratorio 
l’appuntamento con la CRETA  
lunedì 4 marzo alle ore 16.30 
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Intendiamoci subito. Quando parlia-

mo di fede, non parliamo di noccio-

line, ma parliamo del presupposto 

della vita, parliamo della "faccenda 

seria che disturba la tranquillità", 

secondo la definizione che il grande 

filosofo danese Soeren Kierkegaard 

(1813-1855) dava della fede (cri-

stiana), appunto. Se tanta è l'impor-

tanza, vederci chiaro, non è un 

optional. E' dovere. Dovere, innanzi-

tutto di sbarazzarci di alcuni equivo-

ci che possono rovinare tutto. Ve-

diamo. La fede non è una candela 

accesa. II motociclista che, al pen-

siero di potersi rompere l'osso del 

collo, prega: "O Signore, se non mi 

fai scoppiare una gomma, all'arri-

vo ti accendo una candela da cin-

que chili", ha la fede della candela. 

Tale fede può racchiudersi tutta in 

una sola invocazione: "Mio Dio, fa 

quello che voglio io!  Poi ti faccio 

un bel regalo!". Che dire? La "fede 

della candela" sta alla fede genuina 

come la sabbia sta alla farina, come 

l'aceto sta al vino! Dio non è un mer-

cante che vende le sue grazie per 

qualche chilo di candele! Eppure la 

"fede" della candela, proprio oggi è 

più diffusa di quanto appaia in su-

perficie. Non è forse vero che oggi 

tutti crederebbero in Cristo se invece 

di cambiare l'acqua in vino, la cam-

biasse in petrolio? Ipotesi opposta: 

quanti accenderebbero la candela al 

diavolo, se ogni mese staccasse un 

assegno? La fede non è un tranquil-

lante. È sempre impressionante leg-

gere Carlo Carretto (1910-1988), 

grande testimone del secolo scorso, 

già presidente nazionale dell'Azione 

Cattolica Italiana, poi ritiratosi nel 

deserto del Sahara, che confessa: 

"Non finirò mai di ripetere che la 

più tremenda fatica della mia vita 

è stata quella di credere". Sì, cre-

dere è fatica perché il dubbio la in-

sidia continuamente: "E se fossero 

tutte storielle confezionate dai 

preti per infinocchiare vecchietti e 

bambini?". D'altronde (si noti!) il 

dubbio è parte integrante della fede. 

Aveva tutte le ragioni il filosofo spa-

gnolo Miguel de Unamuno (1854-

1936) a dire che "la fede che non 

conosce dubbi, è una fede morta". 

Se questo è vero, non avrebbe dovu-

to provocare nessuno choc la sco-

perta che la stessa Madre Teresa di 

Calcutta (1910-1997) ha avuto pe-

riodi di buio denso e di crisi. Per chi 

scrive, tale scoperta, trovata nei diari 

della piccola suora albanese, è stata 

una benedizione:"Grazie Madre Te-

resa, la tua confessione mi con-

forta e mi sostiene!".  La fede non 

è infantilismo. La fede non ha paura 

dell'intelligenza. "Un po' di cultura 

può allontanare dalla fede. Molta 

cultura vi riconduce": parola del 

pensatore francese Jean Guitton 

(1901-1999). Dunque, la fede non è 

una fiaba per i creduloni. Se la fede 

fosse infantilismo, Dante, Petrarca, 

Manzoni, Ampère, Pascal, Newton, 

Galileo, Kierkegaard, Mendel e mille 

altri, sarebbero tutti bambini inge-

nui! È tempo di smetterla di dire che 

i cristiani hanno il cuore grande, ma 

la mente piccola! Ma va là! Il cristia-

no quando entra in chiesa, si toglie il 

cappello, non il cervello! II più gran-

de Padre della Chiesa occidentale, 

Sant'Agostino (354-430), è arrivato a 

dire che "se la fede non è pensata, 

è nulla!". La fede non è fanatismo. 

La fede è d'oro, l'entusiasmo è d'ar-

gento, il fanatismo è di piombo! Non 

è mancanza di carità pensare che a-

vessero ben poco o niente tra le o-

recchie i talebani dell'Afghanistan 

che, alcuni anni or sono, distrussero 

le imponenti, meravigliose statue di 

Buddha scavate nella roccia (una alta 

53 metri, l'altra 35). La fede non è 

fanatismo perché Dio non ha biso-

gno di esaltati per far sapere che e-

siste! "I mulini di Dio macinano len-

tamente", recita il proverbio. La fede 

non è oppio. Un giorno un politico 

vide in chiesa tanta gente a pregare. 

Disse al frate: "Se pregano, siamo a 

posto!". "Eh, no!", fu la pronta rispo-

sta del monaco: "Se pregano, non 

siamo più a posto! Se pregano, suc-

cede il pandemonio! Con la preghie-

ra tutto cambia, non c'è più niente, 

non c'è più nessuno che stia al suo 

posto: la fede è pericolosa, sovversi-

va!". Altro che sonnifero, altro che 

oppio! La fede è l'esatto contrario 

dell'ozio, del comodismo! Un solo e-

sempio. Cos'è che ha spinto il musi-

cologo e medico tedesco Albert 

Schweitzer (1875-1965) a lasciare 

carriera e comodità per dedicarsi 

pienamente ai malati di Lambarené, 

in Africa? La risposta è una sola: una 

fede tanto bruciante da sentirsi ob-

bligato a far camminare le gambe e a 

mettere in moto le mani per dare! A 

proposito di fede come spinta all'a-

zione, vi è proprio nella vita del dot-

tor Schweitzer un episodio toccante 

ed illuminante. Una sera gli capitò di 

incontrare un altro grande credente, 

Raoul Follereau (1903-1977), l'apo-

stolo infaticabile dei lebbrosi. Ad un 

tratto questi gli disse: "Senti, se ti 

capitasse di incontrare Gesù su que-

ste povere strade africane, che cosa 

faresti?". II medico ebbe un momen-

to di esitazione e poi rispose: "Sai 

cosa farei? Abbasserei la testa per la 

vergogna: abbiamo fatto così poco 

di quello che lui ci ha comandato!". 

Chiaro, no? La fede non disimpegna, 

ma spinge all'azione! Credere è ab-

bandonarsi a Dio, non farsi cullare 

da Dio! Credere è fidarsi di Dio, ma 

anche fidarsi di sé. (Da "LA FEDE" di 

Pino Pellegrino, Astegiano Editore)

 

 
domenica 24 febbraio, euro 1559,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. 
Messe), euro 1270,00.  

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

Fuori dal coro 
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 SCHINELLI GIUSEPPE (via Chopin 3)  
di anni 72, morto il 24 febbraio. 

 

Domenica   3 3a domenica di QUARESIMA - di Abramo 

Distribuzione della  BUSTA MENSILE 

 ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 1a MEDIA (altra opportunità 
giovedì 7 marzo ore 17,00) 

 ore 12,00 annuale PRANZO CON I SENZATETTO DI MILANO 
organizzato dalla nostra COMPAGNIA DEL CUCCHIAIO (vedi riquadro) 

Lunedì  4 Tutti i lunedì, mercoledì e venerdì di QUARESIMA breve preghiera (5 minuti) 
per i nostri ragazzi/e: ore 7,45 MEDIE – ore 8,00 5a ELEMENTARE – ore 8,10 
3a e 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S.VINCENZO 

 ore 16,30 LABORATORIO DI CRETA, con il maestro artista Carlo 
Meroni, proposto da “QUELLI DEL LUNEDÌ” 

Martedì  5  ore 18.30 prima parte CORSO DI INTRODUZIONE AL VOLONTARIATO: 
Il Volontario (cristiano) e la sua identità. Relatore: don Felice Zaccanti  
(vedi riquadro) 

 ore 21,00 su Telenova, Radio Marconi e Radio Mater PREGHIERA E 
MEDITAZIONE QUARESIMALE del nostro Arcivescovo su alcune sta-
zioni della Via Crucis: STABAT MATER DOLOROSA – E chinato il capo, 
consegnò lo Spirito 

Giovedì  7 
 

Nelle SS.Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo 
per i nostri parrocchiani morti nel mese di febbraio: IACONO SILVIO, 
COLOMBO ISOLINA, MARINUZZI CARMELA FILOMENA, CIGHETTI PIE-
RINA, SCHIRILLO GIUSEPPE MARIO, MUDADU GIOVANNA  MARIA, 
SICOLO FRANCESCO PAOLO, NUZZI TERESA, SCHINELLI GIUSEPPE. 

 ore 17,00 (a Fatima) 3° incontro QUARESIMALI Unità Pastorale Fatima - 
Quintosole - Chiaradia: GAUDIUM ET SPES - riflessioni di don Claudio 
Scaltritti e dott. Pietro Caccialanza, magistrato. 

 ore 17,00 incontro GENITORI ragazzi/e 1a MEDIA   

Venerdì  8 
 

Aliturgico 

Tutti i venerdì di QUARESIMA alle ore 7,00 (in cappella invernale di Fatima), 
recita delle Lodi per ADOLESCENTI e GIOVANI (segue colazione comunitaria) 

 ore 9,00 VIA CRUCIS (all’Assunta) 

 ore 17,00 VIA CRUCIS proposta dai bambini/e di 4a ELEMENTARE (a Fatima) 

 ore 18,00 SEGNATI DALLA CROCE - via crucis di uomini di fede: Gere-
mia, Giona, S. Teresina 

 ore 21,00 (a Chiaradia) replica 3° incontro QUARESIMALI Unità Pastorale 
Fatima - Quintosole - Chiaradia:   GAUDIUM ET SPES - riflessioni di don 
Claudio Scaltritti e dott. Pietro Caccialanza, magistrato 

Sabato  9  ore 10,00 – 15,00 RITIRO CATECHISTI/E. Meditazione del nostro Decano 
don Massimiliano Sabbadini. 

Domenica   10 4a domenica di QUARESIMA – del cieco 

MERCATINO MISSIONARIO pro Seminaristi in terra di missione (sono ben 
graditi torte e dolci da esporre) 

 ore 11,00 incontro GENITORI ragazzi/e 5a ELEMENTARE (altra 
opportunità mercoledì 13 marzo ore 17,00) 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI E LE BADANTI che operano in 
parrocchia 

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

 

VIA CRUCIS della famiglia  nei propri caseggiati   
  

Coloro che promuovono l’incontro di preghiera possono ritirare 
il materiale in sacrestia o in segreteria parrocchiale e segnalare 
la data e l’orario dell’incontro stesso, per permettere, even-
tualmente, la “visita” di un sacerdote.  
 

Si prega di far presente ai sacerdoti la richiesta di ammala-
ti che desiderano ricevere la S. Confessione e Comunione 
in occasione della Pasqua 

 

 

 


